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PRIMO PIANO 
Sparatoria al comando dei vigili di San Donato, morti due vigili 
Omicidio-suicidio: un agente ha sparato al vicecomandante e poi ha rivolto la 
pistola contro di sé 
di ALESSANDRA ZANARDI  
San Donato Milanese, 29 giungo 2017 - Omicidio-suicidio, intorno alle 15, al comando della 
polizia locale di San Donato, a pochi passi dal Comune. Al culmine di una lite, un agente ha 
sparato al vicecomandante, quindi ha rivolto l'arma verso se stesso. Soccorsi dal 118, erano 
entrambi in condizioni disperate e sono morti poco dopo l'arrivo al Policlinico. A sparare è stato 
Massimo Schipa, di 52 anni, il vicecomandante ucciso è Massimo Iussa, 49 anni. Sgomento e 
incredulità fra la gente al diffondersi della notizia. Incredulità anche fra i colleghi del comando. 
Sull'episodio indagano i carabinieri della compagnia di San Donato. All'origine del 
gesto potrebbero esserci attriti sul lavoro. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/sud-milano/cronaca/sparatoria-vigili-san-donato-1.3235286 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Drogometro svela 'sballati' alla guida 
Nuovo dispositivo si sperimenta da due anni, i dati a luglio 
MILANO, 28 GIU - Si chiama Drogometro ed è un dispositivo che permette di svelare in appena 
8 minuti se si è alla guida sotto effetto di droghe. L'apparecchio, come l'Alcoltest, scova 
tramite la saliva se chi viene controllato si trova in quel momento sotto l'effetto di sostanze 
stupefacenti. Le forze dell'Ordine hanno iniziato la sperimentazione nazionale dal giugno 2015, 
con centinaia di controlli effettuati in varie province d'Italia. Entro l'inizio di luglio la Polizia 
diffonderà i dati completi di quest'operazione che sino ad oggi ha salvato parecchie vite. 
Numeri che promettono di essere da shock, soprattutto tra i giovani. Un piccolo assaggio è 
quello riscontrato nella provincia di Bergamo dove l'ANSA, tra l'altro, ha potuto assistere dal 
vivo ad una serata di test effettuati dalla Stradale. Negli ultimi due anni quasi un automobilista 
su cinque tra quelli fermati dalla Stradale di Bergamo e sottoposti al test sulle sostanze 
stupefacenti è risultato positivo. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2017/06/28/drogometro-svela-sballati-alla-
guida_bf98887a-8cc2-446c-a961-780b1114e7c7.html 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
"Domenico Diele è socialmente pericoloso, insofferente alle regole" 
Cosi l'attore viene descritto nell'ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip Fabio 
Zunica. Nell'auto rinvenuti 0,2 grammi di cocaina e 0,3 di hashish 



29.06.2017 - "Domenico Diele è pericoloso socialmente e insofferente alle regole". Così viene 
definito nell’ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip Fabio Zunica, che ha concesso 
all’attore gli arresti domiciliari dopo che, nella notte tra venerdì e sabato, ha travolto e ucciso 
con la sua auto, lungo l’autostrada A2,  la salernitana Ilaria Dilillo in scooter, nonostante gli 
avessero sospeso la patente, dopo aver fatto uso di droghe e con l’assicurazione scaduta. 
Nell’ordinanza viene evidenziato che l’attore si sarebbe "distratto dal cambio di un cd" (dunque 
non il telefonino, come aveva raccontato l'imputato nella prima versione). Diele viene descritto 
come un soggetto "dalla non trascurabile pericolosità sociale" perché "rivelatosi più volte 
insofferente alle regole". 
E "la cui consuetudine con gli stupefacenti era già emersa in diverse precedenti occasioni". Una 
persona per la quale - "pure a fronte dello status formale di incensurato" - esiste "un concreto 
e attuale pericolo di ulteriori condotte recidivanti". 
Secondo il Gip "Diele ha agito in spregio delle più elementari norme di prudenza, mettendosi 
alla guida, per tragitto significativo (da Roma a Matera e poi da Matera a Roma) nonostante un 
provvedimento di sospensione della patente, peraltro violando in maniera palese le ulteriori 
previsioni del codice della strada in tema di rispetto della distanza di sicurezza e di obbligo di 
tenere una velocità adeguata alle condizioni della strada, e alla necessità di compiere manovre 
utili a evitare incidenti". 
E ancora: “"Il giudizio sulla ritenuta propensione specifica dell’indagato alla commissione di 
illeciti dello stesso genere di quello per cui si procede appare inoltre significativamente 
corroborato dalla circostanza che Diele si è messo alla guida della sua vettura, con una 
presenza, nell’organismo, di sostanze stupefacenti”. Infatti Diele è risultato "positivo ai test dei 
cannabinoidi e degli oppiacei". 
Subito dopo l’incidente - si legge sempre nell’ordinanza - vengono rinvenuti "0, 2 grammi di 
cocaina nel portafogli", e "nel posacenere della macchina accanto a una piccola quantità di 
tabacco, un pezzetto di hashish dal peso di 0,3 grammi". Tutto questo "a prescindere dalla 
prova dell’effettiva incidenza sull’equilibrio psico-fisico, vale a delineare in termini 
ulteriormente negativi, la personalità dell’indagato, tanto più se si consideri che la 
consuetudine con gli stupefacenti era già emersa in precedenti, diverse occasioni".   
Nel corso delle indagini, inoltre, si è scoperto che "Diele, il 7 gennaio 2009, era stato segnalato 
a Siena dalla Guardia di Finanza di Gioia Tauro perché in possesso di hashish". Una serie di 
accuse molto gravi che hanno spinto il giudice a chiedere comunque gli arresti domiciliari ma 
solo a patto "della preventiva ricerca e disponibilità del braccialetto elettronico per il controllo a 
distanza".     
Intanto l’attore, su disposizione della Procura, dovrà ripetere gli esami tossicologici, attraverso 
un prelievo di materiale cheratinico, come i capelli. L'accertamento tecnico irripetibile si 
svolgerà venerdì prossimo. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/cronaca/domenico-diele.html 
 
 
BAMBINI 
Bambino di undici anni travolto da un camion: è in fin di vita 
CORRIDONIA 28.06.2017 - Bambino di 11 anni travolto dal braccio stabilizzato di un camion: 
le sue condizioni sono gravissime. L'incidente è avvenuto questa mattina intorno alle 10 in via 
Fonte Lepre, nella zona industriale di Corridonia. Il braccio si sarebbe aperto improvvisamente, 
colpendo il piccolo che passeggiava sul marciapiede insieme alla sorellina. Sul posto è 
intervenuta l'eliambulanza, a bordo della quale il bambino, di nazionalità cinese, è stato 
trasportato all'ospedale regionale di Torrette. E' ricoverato in prognosi riservata. Sul posto, 
oltre al 118, la polizia stradale.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/bambino_di_undici_anni_travolto_da_un_camion_
e_in_fin_di_vita_corridonia-2531233.html 
 

 
Incidente sulla Pontina, scontro fra tre mezzi: sei feriti tra cui due bambini 



Secondo le prime informazioni un furgone si è scontrato frontalmente con un'auto, 
che è stata a sua volta tamponata da una seconda vettura. Sul posto la polizia 
stradale di Latina e diversi mezzi di soccorso del 118 
Ancora un incidente stradale sulla Pontina. Lo scontro che ha coinvolto tre mezzi, due auto e 
un furgone Iveco Daily, è avvenuto intorno alle 17,30 all’altezza dello svincolo con viale Le 
Corbusier, al chilometro 70+900. Sei le persone ferite, quattro adulti e anche due bambini che 
viaggiavano in una delle auto. La dinamica è ancora da ricostruire ma secondo le prime 
informazioni il furgone e una Nissan si sono scontrati frontalmente mentre una seconda vettura 
ha tamponato la Nissan. Sul posto diversi mezzi di soccorso del 118 che hanno trasportato i 
feriti all’ospedale Goretti di Latina, per fortuna in condizioni non gravi. Necessario anche 
l'intervento dei vigili del fuoco, che hanno messo in siurezza i mezzi e consentito ai sanitati le 
operazioni di soccorso. Il tratto della Pontina è stato temporaneamente chiuso e il traffico 
deviato per permettere i rilievi degli agenti della polizia stradale di Latina. Lunghe code si sono 
registrate nei pressi di Borgo Piave.  
Fonte della notizia: 
http://www.latinatoday.it/cronaca/incidente-stradale/incidente-pontina-viale-le-corbusier-
latina.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Doping a squadra di ciclismo dilettantistica, arrestato il presidente e il titolare di una 
farmacia di Cosenza 
COSENZA 29.06.2017 - I carabinieri del Nas hanno arrestato a Cosenza il titolare di una 
farmacia, che è stata sequestrata, ed il presidente di una squadra dilettantistica di ciclismo, 
con l’accusa di commercializzazione illecita di farmaci dopanti e truffa ai danni del Servizio 
sanitario nazionale per un ammontare di 700 mila euro. 
Si tratta del farmacista Antonio Verre, 63 anni, e di Aldo Tarditi, 67. Gli arresti - entrambi ai 
domiciliari - ed il sequestro sono stati fatti in esecuzione di un’ordinanza emessa dal Gip di 
Cosenza su richiesta della Procura della Repubblica. 
Nell’inchiesta che ha portato agli arresti sono indagate altre cinque persone. L’accusa per tutti 
è di avere messo in commercio, attraverso canali illeciti, farmaci dopanti destinati ai ciclisti 
della squadra coinvolta nell’inchiesta. 
Tra gli indagati, secondo quanto si é appreso, c'è un medico di base, fratello del farmacista 
arrestato, a cui secondo le indagini risalgono i ricettari con cui venivano prelevati i farmaci. 
Indagati anche una dipendente della farmacia sequestrata, accusata di esercizio abusivo della 
professione sanitaria, non essendo risultata in possesso dei titoli necessari per esercitare 
all’interno della farmacia, e tre ciclisti della squadra dilettantistica, che avrebbero acquistato e 
utilizzato illecitamente i farmaci dopanti. 
Il Gip, sempre su richiesta della Procura, ha disposto il sequestro preventivo, oltre che della 
farmacia, di 734 mila euro, somma equivalente all’ammontare della presunta truffa che 
sarebbe stata perpetrata ai danni del Servizio sanitario nazionale. L’operazione è stata 
condotta dai carabinieri del Nas di Cosenza, in collaborazione con i militari dell’Arma del 
comando provinciale. 
LA CONFERENZA. «Le indagini sono state lunghe e sono state portate avanti con particolare 
attenzione, perché si trattava di accertare in termini di assoluta certezza la condotta degli 
indagati. Da questo quadro emergono dati abbastanza sconfortanti, infatti per mero lucro si 
alimenta un circuito che è quello del doping dilettantistico». Lo ha detto il Procuratore della 
Repubblica di Cosenza, Mario Spagnuolo parlando con i giornalisti durante la conferenza 
stampa in cui l'operazione è stata presentata. 
«L'ansia da prestazione - ha proseguito il Procuratore Spagnuolo - attanaglia anche chi fa sport 
per diletto, che pur di emergere e vincere finisce per doparsi. Quindi, c'è una domanda di 
materiale dopante e a questo punto c'è l’offerta, che viene posta in essere da professionisti che 
di certo non hanno bisogno di soldi, perché vivono agiatamente. Alla base vi è un giro di false 
ricette, che consentivano al farmacista di caricare sul servizio sanitario nazionale questi 
farmaci, che tra l’altro costano molto, e successivamente venivano passati al presidente della 
squadra ciclista che sostanzialmente alimentava questo circuito, e fungeva sostanzialmente da 
pusher. Questa persona è recidiva, già in passato era stato sottoposto a procedimento penale, 
ma ha reiterato il proprio comportamento. La Procura di Cosenza intende perseguire nei 



termini più rigidi questi fenomeni, che danneggiano gli assuntori di queste sostanze, ma anche 
tutto il sistema e i contribuenti». 
«Uno degli sportivi - ha poi spiegato il procuratore aggiunto Marisa Manzini - e assuntore di 
questi farmaci, abbiamo accertato essere stato squalificato da una gara sportiva a Catania. Il 
nostro sospetto è che il traffico di farmaci dopanti sia più ampio di quello che abbiamo scoperto 
finora». 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/06/29/doping-squadra-
ciclismo-dilettantistica-arrestato-presidente 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Incidente a Nerviano, donna investe ragazzino di 13 anni e scappa: è caccia all’auto 
pirata 
L’incidente è avvenuto poco dopo le 16 di mercoledì. L’appello del sindaco: 
“Consegnati” 
28.06.2017 - Grave incidente mercoledì pomeriggio a Nerviano, nel Milanese, dove un 
ragazzino di tredici anni è stato investito da un’auto pirata guidata da una donna, che subito 
dopo lo schianto è fuggita.  Verso le 16.30, il giovane - che era a bordo della sua bici - è stato 
travolto al semaforo all’incrocio tra via Ticino e via Cascino. La conducente della macchina, una 
Fiat Panda scura, si è fermata per qualche istante e - come spiegato dal sindaco di Nerviano, 
Massimo Cozzi - ha poi ingranato nuovamente la marcia, facendo perdere le proprie tracce.  
Sul posto, per i soccorsi del caso, sono intervenute un’ambulanza e un’auto medica del 118, 
che hanno medicato il tredicenne e lo hanno poi trasferito all’ospedale di Legnano in codice 
giallo. Il ragazzino ha riportato ferite serie, ma non è in pericolo di vita.  In via Ticino sono 
arrivati anche gli agenti della polizia locale di Nerviano, ora al lavoro per identificare e 
rintracciare l’autista. “Il mio appello - le parole del sindaco Cozzi rivolte proprio alla donna - è, 
se ha un minimo di coscienza e soprattutto di senso di colpa, si faccia subito viva presso la 
polizia locale o i carabinieri”.  “È - ha concluso il primo cittadino di Nerviano - un gesto da 
condannare con fermezza, in maniera più assoluta. Da parte mia, la vicinanza ai genitori del 
ragazzo, che si riprenda il prima possibile”.  
Fonte della notizia: 
http://www.milanotoday.it/cronaca/incidente-stradale/pirata-strada-nerviano.html 
 
 
CONTROMANO 
In contromano su A5, fermato francese 
Intervento Polstrada, patente ritirata e multa fino a 10.000 euro 
AOSTA, 29 GIU - Una pattuglia della polizia stradale ha fermato e multato un automobilista 
francese di 50 anni che ha imboccato contromano la galleria Brenva sull'autostrada A5. 
All'uomo è stata ritirata la patente, in attesa della revoca. Rischia una multa fino a 10.700 
euro. L'autovettura è stata sottoposta a fermo amministrativo per tre mesi. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/valledaosta/notizie/2017/06/29/in-contromano-su-a5-fermato-
francese_e8f48e4a-b0c0-4860-8c27-05d3bf3c01c1.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Viterbo, l'auto si ferma per una ruota bucata, 16enne investita e uccisa mentre 
chiama i soccorsi 
di Massimo Chiaravalli 
29.06.2017 - Ha lottato fino a ieri pomeriggio. Poi, constatata la morte cerebrale, sono state 
staccate le macchine che la tenevano in vita. Nadia Ouedraogo, 16 anni, è stata investita 
mentre stava chiamando i soccorsi, perché l’auto su cui viaggiava con la madre aveva forato 
uno pneumatico. È successo lunedì sera, poco dopo le 22, sulla strada provinciale Bassanese, 
che collega Bassano Romano a Oriolo Romano. E adesso un’intera comunità è sconvolta. Tutto 
si è svolto in un attimo, in località Fonte Grillo. Madre e figlia stavano viaggiando in direzione 
di Oriolo Romano, quando sono state costrette ad accostare a causa di una ruota a terra. 



L’auto si è comunque fermata fuori dalla sede stradale. All’interno la donna, all’esterno la 
ragazza con il cellulare, che stava chiamando i soccorsi. A un certo punto è piombato il 
furgone: per cause ancora in corso di accertamento, il conducente ha perso il controllo, 
andando prima a colpire la vettura ferma, per poi travolgere la 16enne. Il mezzo è finito fuori 
strada, in un campo di nocciole, finendo la sua corsa contro un albero. Le condizioni della 
giovane sono apparse subito critiche: è arrivata un’ambulanza dall’ospedale di Bracciano, dove 
è stata trasportata in un primo momento. Poi, vista la gravità della situazione, il trasferimento 
con l’elisoccorso al Gemelli di Roma. In condizioni disperate, visto il trauma cranico. I rilievi 
sono stati invece effettuati dai carabinieri di Bassano Romano. La madre è rimasta lievemente 
ferita, ne avrà per una decina di giorni. All’uomo è stata ritirata la patente, perché così 
prevede il codice della strada in caso di lesioni gravissime. Su di lui sono stati effettuati gli 
accertamenti ed è risultato negativo sia all’alcol test, sia agli stupefacenti. Originaria del 
Burkina Fasu, Nadia viveva nella Tuscia da molto tempo, come la madre, conosciuta e ben 
integrata. Giocava da anni nella squadra di pallavolo di Oriolo Romano e la società ha 
aggiornato l’immagine del profilo Facebook con la sua foto, mandandole un grosso «forza 
Nadia». Invece non ce l’ha fatta. Il paese è sconvolto, tra incredulità e rispetto. Come quello 
del sindaco Emanuele Rallo, che sulla vicenda ha preferito restare in silenzio.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/viterbo/l_auto_si_ferma_perche_ha_forato_16enne_di_oriolo_rom
ano_investita_uccisa_mentre_chiama_soccorsi-2532891.html 
 

 
Incidente sulla Frosinone-Mare, muore un 35enne di Patrica 
29.06.2017 - Un incidente terribile che non ha lasciato scampo a un 35enne di Patrica, è 
avvenuto la scorsa notte sulla Frosinone-Mare, nel tratto tra Sonnino e Roccasecca dei Volsci. 
Lo scontro è avvenuto poco dopo l'una tra una Lancia Musa, condotta dal ragazzo di Partrica, e 
una Nissan Qashqai, guidata da un uomo che è stato trasportato in codice rosso all'Ospedale di 
Latina. Ancora da chiarire le dinamiche dello scontro ma entrambe le vetture viaggiavano in 
direzione Frosinone, dunque l'ipotesi più accreditata è quella di un tamponamento da parte 
della Nissan nei confronti della Musa. Sul posto sono arrivati i Carabinieri e i Vigili del fuoco di 
Terracina oltre che i sanitari del 118. Ma per il 35enne purtroppo non c'è stato nulla da fare.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/frosinone/incidente_sulla_frosinone_mare_muore_un_35enne_di_
patrica-2532984.html 
 

 
Viale Lazio, donna investita da una moto della polizia 
Stava attraversando la strada all'altezza di via Tevere, poi l'impatto. La vittima è 
stata stata soccorsa dal 118 e trasportata d’urgenza in ospedale, a Villa Sofia, con 
diverse fratture 
29.06.2017 - Travolta da una moto della polizia in viale Lazio, all'altezza di via Tevere. E' 
grave una donna investita mentre stava attraversando la strada, pochi minuti prima delle 
10, nella corsia preferenziale degli autobus.  La vittima è stata stata soccorsa dal 118 e 
trasportata d’urgenza in ospedale. Sul posto sono intervenuti gli agenti della sezione 
Infortunistica della polizia municipale per effettuare i rilievi e ricostruire la dinamica 
dell'incidente. "La donna - spiegano dalla sala operativa - è stata trasportata a Villa Sofia in 
codice rosso". La segnalazione è scattata alle 9.53. Poi i soccorsi e la corsa in ospedale. La 
donna ha riportato alcune fratture ma non sarebbe in pericolo di vita. 
Fonte della notizia: 
http://www.palermotoday.it/cronaca/incidente-stradale/viale-lazio-donna-investita-moto-
polizia-ferita.html 
 

 
Schianto violentissimo in pieno centro: quattro persone in ospedale 
L'incidente mercoledì pomeriggio a Roccafranca, in pieno centro storico: due le 
vetture coinvolte e quattro le persone in ospedale. Sul posto due ambulanze e la 
Polizia Locale 



29.06.2017 - Incidente stradale nel tardo pomeriggio di mercoledì a Roccafranca: due le 
vetture coinvolte, quattro le persone accompagnate in ospedale ma per fortuna solo per 
accertamenti. Lo schianto intorno alle 19.15 in Via Paolo VI, in pieno centro. 
Stando a una prima ricostruzione effettuata dalla Polizia Locale, la responsabilità del sinistro 
sarebbe riconducibile all'Audi che trasportava due giovani indiani: si sarebbe schiantata con 
una Mercedes (a bordo tre muratori che stavano tornando a casa dal lavoro) senza averla 
vista. 
Forse a causa dell'alta velocità, sarebbe davvero bastata una piccola distrazione. Le due 
vetture si sono centrate in pieno: l'Audi ha colpito la Mercedes sulla fiancata. Un gran botto, 
auto ridotte piuttosto male, strada bloccata, ambulanza e polizia. 
La centrale operativa del 112 ha inviato sul posto due ambulanze, dei volontari di Trenzano e 
della Croce Verde di Orzinuovi. I quattro feriti, come detto tutti lievi, sono stati ricoverato 
all'ospedale di Romano di Lombardia. Questa l'età dei feriti: 31 anni, 34 anni, 42 anni e 56 
anni. 
Fonte della notizia: 
http://www.bresciatoday.it/cronaca/incidente-stradale/roccafranca-28-giugno-2017.html 
 

 
Bmw del 1980 guidata da 84enne: incidente tra nonni con auto epoca 
di Paola Treppo 
TARCENTO (Udine) 29.06.2017 - Incidente stradale tra nonni con auto d'epoca a Tarcento sulla 
strada statale 13 Pontebbana in località Collalto, in prossimità di un incrocio, questa mattina di 
giovedì 29 giugno, intorno alle 8.30. Si sono scontrati un anziano di 84 anni di Cassacco, che 
era alla guida di una Bmw d'epoca e un altro nonnino della zona che era al volante di una Fiat 
Stilo Sw. Nell'impatto nessuno dei due anziani è rimasto ferito: entrambi sono usciti dalle 
vetture con le loro gambe e non c'è stato bisogno dell'intervento del personale medico del 118. 
Danni ingenti alla Bmw d'epoca, del 1980, una macchina che, se in ottime condizioni, può 
avere un valore anche di 40mila euro. Adesso per ripararla ci vorrà un carrozziere con ottima 
esperienza. Per i rilievi i carabinieri del Radiomobile della Compagnia di Tolmezzo.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilgazzettino.it/nordest/udine/incidente_stradale_nonni_auto_epoca_bmw_tarcento
_collalto-2532868.html 
 
 
MORTI VERDI  
Morto in moto contro un trattore 
Prato, Andrea Melani, impiantista di 48 anni, percorreva la provinciale Piancaldolese 
ra il paese di Firenzuola e il passo della Raticosa  
PRATO 29.06.2017 - È morto finendo con la sua moto contro un trattore, mentre percorreva la 
provinciale 58 “Piancaldolese”, fra il paese di Firenzuola e il passo della Raticosa. Ma non è 
ancora chiarito se la morte di Andrea Melani, pratese di 48 anni, sia dipesa da un malore 
improvviso occorso poco prima dell’incidente, che forse sarebbe stato proprio la causa del 
singolare e fatale tamponamento. Sarà l’autopsia, disposta dai magistrati fiorentini, a chiarirlo. 
La tragedia è avvenuta sabato scorso nell’alto Mugello, ma la notizia non era ancora stata 
diffusa neppure alle cronache locali. Il pratese, che abitava in via Augusto Borgioli a San Paolo, 
poco dopo le 17 di sabato stava percorrendo la provinciale Piancaldolese frequentata 
abitualmente da tanti appassionati di moto. Era insieme ad alcuni amici. Sarebbe stato proprio 
uno di loro a notare che l’uomo, improvvisamente, si era portato la mano al petto e lamentava 
un forte dolore. Subito dopo, lo schianto su quel trattore. 
Quando l’ambulanza di una locale associazione di soccorso è arrivata sul posto, il medico non 
ha poruto fare altro che constatare il decesso di Melani, avvenuto probabilmente sul colpo. È 
toccato alla Polizia municipale di Firenzuola compiere i rilievi dell’incidente. La dinamica precisa 
è ancora al vaglio. I vigili hanno informato la procura fiorentina, di competenza per il Mugello, 
come sempre nei casi di incidenti mortali e il magistrato di turno ha deciso di affidare l’autopsia 
al medico legale. 
Andrea Melani non era sposato e abitava coi genitori in un appartamento di via Borgioli. Si 
occupava di impiantistica, in particolare dell’installazione di climatizzatori e impianti termici. I 



servizi funebri sono stati affidati dai familiari alla Misericordia di Prato, che si occuperà del 
funerale non appena arriverà il nulla osta del magistrato. 
Fonte della notizia: 
http://iltirreno.gelocal.it/prato/cronaca/2017/06/29/news/morto-in-moto-contro-un-trattore-
1.15551765?refresh_ce 
 

 
Roggiano, 71enne muore schiacciato dal suo trattore 
ROGGIANO GRAVINA 29.06.2017 - Una terribile tragedia quando la giornata afosa di ieri stava 
volgendo al termine. È accaduto nei pressi della località Santa Lucia, zona poco distante dalla 
provinciale Roggiano – Altomonte, dove – per cause in corso d’accertamento – un uomo di 
circa 71 anni, F. P., già pensionato dopo aver lavorato diversi anni in Germania ma agricoltore 
anche per passione è stato sfortunatamente schiacciato dal suo trattore. I soccorsi sono 
arrivati appena qualcuno se n’è accorto ma purtroppo non c’è stato nulla da fare per evitare il 
decesso. Vista la zona impervia, infatti, è probabile che i fatti siano accaduti un po’ prima ma 
solo intorno alle ore 19 qualcuno ha allertato il 118 quanto il 112 dei Carabinieri. Nessuno ha 
sentito nulla ma è stata l’assenza dell’uomo che ha fatto preoccupare un vicino di casa 
portatosi su quel terreno leggermente scosceso dove purtroppo la tragedia s’era già 
consumata. Nel frattempo, la centrale operativa della Compagnia di San Marco Argentano che 
ha ricevuto la telefonata ha avvisato celermente la locale stazione ed i primi ad arrivare sul 
posto sono stati i carabinieri del Comando roggianese. La pattuglia, guidata dal maresciallo 
Toni Aiello vice comandante di stazione, s’è trovata subito davanti agli occhi una scena 
raccapricciante. L’uomo, secondo una prima ricostruzione, sarebbe stato schiacciato dal mezzo 
agricolo contro un albero d’ulivo. Di lì a poco l’ambulanza proveniente a sirene spiegate dalla 
vicina San Marco Argentano, ma il 71enne era ormai privo di vita. Una volta constatato il 
decesso, è partita l’immediata informativa al magistrato di turno presso la Procura della 
Repubblica di Cosenza, il dottor Bruno Antonio Tridico che ha incaricato un medico legale. 
Qualche minuto dopo è giunta anche una squadra dei Vigili del Fuoco di Cosenza che ha dovuto 
faticare non poco per togliere il corpo incastrato tra il trattore e l’albero. La prima ipotesi che 
ha preso corpo, comunque al vaglio degli inquirenti, è quella che l’uomo avrebbe parcheggiato 
poco più sopra il trattore forse non innestando bene il freno di stazionamento e che lo stesso 
mezzo, a causa del terreno scosceso, si sarebbe messo in movimento non lasciando scampo 
all’uomo rimasto verosimilmente sorpreso. Le operazioni d’estrazione del copo straziato sono 
avvenute all’imbrunire e poco dopo c’è stato l’esame necrosopico del medico legale prima che 
la salma fosse riconsegnata ai familiari. La triste notizia ha fatto subito il giro del paese. Molta 
gente è rimasta davvero attonita per la tragica scomparsa del pensionato conosciuto e stimato 
come una persona disponibilissima. 
Fonte della notizia: 
http://www.dirittodicronaca.it/territorio/esaro/esaro-cronaca/item/26264-roggiano-71enne-
muore-schiacciato-dal-trattore 
 
Sbanda nel fosso col trattore Muore agricoltore di 77 anni  
ROVERCHIARA 29.06.2017 - Si sente male mentre è alla guida del suo trattore, perde il 
controllo, finisce nel fosso e muore sul colpo. È la tragica fine fatta, ieri mattina a Roverchiara, 
da Walter Bozza, 77 anni, residente in via Ormeolo, a poca distanza dal luogo dell’incidente. 
L’uomo, agricoltore in pensione, stava rientrando a casa dopo aver trascorso alcune ore sui 
campi di famiglia a bordo del suo trattore, un Fiat 65-93, quando, poco prima delle 10, è stato 
colpito da un infarto. Si trovava ad una decina di metri dalla sua abitazione, tanto che aveva 
già premuto il tasto del telecomando per aprire il cancello carrabile per entrare in corto con il 
mezzo agricolo.  Secondo la testimonianza resa alla polizia locale dell’automobilista che lo 
precedeva lungo via Ormeolo, il pensionato di punto in bianco ha iniziato a sbracciarsi 
probabilmente per chiedere aiuto.  
Fonte della notizia: 
http://www.larena.it/territori/bassa/sbanda-nel-fosso-col-trattoremuore-agricoltore-di-77-
anni-1.5800681 
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Attentato in piena notte, ordigno contro la Scuola di Polizia Locale 
Poco dopo le ore 4.30 i residenti di Modena Est hanno avvertito più boati e hanno 
avvisato i Vigili del Fuoco. Un ordigno esplosivo ha danneggiato una saracinesca 
della struttura di via Busano dove vengono addestrati i vigili 
29.06.2017 - Nella notte appena trascorsa un attentato esplosivo ha danneggiato 
esternamente l'edificio di via Busani, al limitare del villaggio di Modena Est, dove ha sede la 
Scuola Interregionale di Polizia Locale. I residenti sono stati svegliati intorno alle 4.30 da tre 
distinti scoppi e hanno potuto vededere una fiammata sulla parete esterna del caseggiato, 
avvertendo poi i Vigili del Fuoco. 
L'ordigno era stato posizionato a terra, a contatto con il muro, e ha distrutto una saracinesca, 
sciolta in parte dal calore e dalle fiamme. La struttura nel suo complesso non ha però subito 
particolari danni. La bomba artigianale era stata posizionata - non è chiaro se 
consapevolmente - adiacente al locale caldai, che per fortuna non è stato interessato 
dall'incendio. Le conseguenze, in quel caso, sarebbero state ben diverse. 
Sul posto è arrivata la Polizia di Stato, insieme con la Scientifica, i Carabinieri e ovviamente la 
Polizia Municipale, che gestisce la struttura. E' stato riferito dalla Procura che l'ordigno era 
composto da alcune bombolette di gas da campeggio, unite ad un petardo e auna scatola di 
fiammiferi. Non sono emerse ancora eventuali indicazioni sulla matrice dell'attentato. 
La Scuola Interregionale di Polizia Locale è l'ente convenzionato con i comuni di Emilia-
Romagna, Toscana e Liguria, SIPL e da ormai 17 anni si occupa di formare gli agenti delle 
polizie municipali e non solo, con l'obbiettivo di curare anche gli aspetti etici della professione e 
di unifromare le modalità di intervento nei vari territori. 
Fonte della notizia: 
http://www.modenatoday.it/cronaca/attentato-bomba-scuola-polizia-locale-29-giungno-
2017.html 
 

 
Offende sui social i vigili urbani: ragazza denunciata a Battipaglia 
Il comandante Iuliano: "Noi siamo sempre disponibili ad accettare critiche 
costruttive, sollecitazioni e segnalazioni ma di certo non accettiamo che venga 
oltraggiata la divisa che indossiamo" 
29.06.2017 - Una giovane donna battipagliese è stata denunciata dalla Polizia Municipale per 
diffamazione e oltraggio. La ragazza ha, attraverso alcuni commenti e post su un social 
network, offeso ripetutamente gli agenti della Polizia Municipale con epiteti irripetibili. “Noi 
siamo sempre disponibili ad accettare critiche costruttive, sollecitazioni e segnalazioni - 
afferma il comandante della Polizia Locale Gerardo Iuliano - ma di certo non accettiamo che 
venga oltraggiata la divisa che indossiamo e il lavoro che svolgiamo quotidianamente in favore 
dell'intera comunità battipagliese”. Gli fa eco il vice sindaco con delega alla Polizia Muncipale 
Ugo Tozzi: “Si tratta di una questione di civiltà e di educazione. Le offese non possono essere 
accettate, soprattutto quando sono gratuite e senza motivazioni e poi provengono da una 
donna nei confronti di altre donne appartenenti al corpo di Polizia Municipale. E la Polizia 
Municipale, nelle ultime ore, ha effettuato, in collaborazione con la Polizia di Stato diretta dal 
vice questore aggiunto Immacolata Acconcia, alcuni controlli per debellare il fenomeno dei 
venditori abusivi lungo le strade della città. I controlli hanno interessato tre venditori ambulanti 
che, senza alcuna autorizzazione, effettuavano vendita di prodotti alimentari e non lungo la 
pubblica via. I tre commercianti sono stati multati e la merce è stata sequestrata. 
Fonte della notizia: 
http://www.salernotoday.it/cronaca/offese-web-vigili-urbani-denunciata-ragazza-battipaglia-
29-giugno-2017.html 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Ferma bus per fare sesso con passeggera 
A Como, denunciato conducente sorpreso da un carabiniere 
COMO, 29 GIU - Ha fermato il bus di linea a lato strada e ha inserito le quattro frecce per fare 
sesso con una passeggera, ma è stato sorpreso da un carabiniere di passaggio che temeva si 
fosse sentito male. Per questo motivo un autista dell'azienda di trasporto pubblico di Como è 
stato denunciato per interruzione di pubblico servizio e contravvenzionato per atti osceni in 



luogo pubblico. L'episodio, riferito oggi dalla stampa locale, è avvenuto nei giorni scorsi, in 
città. Un maresciallo dei carabinieri, che stava tornando a casa, è incappato nell'autobus fermo 
a lato strada con le quattro frecce attivate, in un punto che creava anche qualche problema al 
traffico. Pensando a un guasto o a un malore, il militare ha bussato ai finestrini del bus: 
l'autista si è alzato da uno dei sedili dei passeggeri rassicurando il maresciallo ("Va tutto 
bene") e dopo di lui si è alzata la donna, rivelando il vero motivo della sosta improvvisata. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/06/29/ferma-bus-per-fare-sesso-con-
passeggera_cdc08bee-d895-442e-875d-984ddd0829df.html 
 
 
TECNOLOGIA STRADALE 
Mai più contromano, nasce il sistema che impedisce di commettere errori al volante 
Si chiama Driver Distraction Assist e grazie a telecamera laser con capacità di 
apprendimento, è capace di cogliere il movimento della testa del guidatore 
segnalando sul display eventuali distrazioni o cambi di corsia.  
29.06.2017 - La distrazione è una delle cause principali di incidenti alla guida: colpa degli 
smartphone o semplicemente della soglia troppo bassa di alcuni automobilisti che può 
provocare sinistri dalla conseguenze drammatiche. A dare una mano ai conducenti sbadati, 
però, ecco arrivare una proposta che potrebbe rivoluzionare il mondo dell'auto e spianare la 
strada alla guida autonoma: si tratta del Driver Distraction Assist, un sistema che consente di 
non commetter errori come, ad esempio, imboccare una strada contromano o invadere la 
carreggiata altrui. 
Una telecamera in grado di segnalare eventuali errori 
Prodotto dalla ZF, il sistema può contare su una telecamera laser con capacità di 
apprendimento, installata all'interno dell'abitacolo che può riconoscere i segnali stradali e 
rilevare il corretto posizionamento della testa del guidatore. In questo modo l'obiettivo può 
cogliere qualsiasi movimento e se chi guida distoglie lo sguardo dalla strada, sul display 
centrale appare un allarme, accompagnato da un segnale acustico e da uno strattone della 
cintura di sicurezza strattona lievemente. Se il conducente non reagisce perché magari colto da 
un malore, il sistema riduce la coppia motrice e, se la distrazione persiste, fa fermare il 
veicolo, ma solo in un punto sicuro. Oltre a questo, poi, il Driver Distraction Assist è capace di 
mantenere il veicolo in carreggiata, anche in curva evitando incidenti che potrebbero essere 
devastanti. 
Una funzione specifica è dedicata poi alla guida contromano che, grazie a una telecamera 
esterna in grado di riconoscere sia la segnaletica orizzontale che sia quella verticale, combinata 
con una mappatura stradale molto precisa e costantemente aggiornata, permette all'auto di 
riconoscere se si viaggia nel senso errato di marcia. Una volta resasi conto dell'infrazione, 
l'auto invia segnali sia sonori che luminosi al conducente in modo tale da avvisralo del pericolo 
corso. Se si prosegue nella manovra pericolosa il volante oppone resistenza e la vettura si 
arresta. Un sistema che promette di rivoluzionare il mondo delle auto e grazie al quale la guida 
autonoma sembra essere meno lontana. 
Fonte della notizia: 
http://motori.fanpage.it/mai-piu-contromano-nasce-il-sistema-che-impedisce-di-commettere-
errori-al-volante/ 
 
 


